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che cosa ha determinato 
l’espansione della corteccia 
cerebrale?



Rispetto agli altri primati, la nostra specie ha

• il cervello più grande (la neocorteccia più estesa)
• un periodo di sviluppo più prolungato
• Il cervello più immaturo alla nascita

Che relazione c’è fra questi fatti?
Qual è la spinta evoluzionistica che ha indotto la crescita del cervello?





Una nuova dieta



bipedismo

Il bipedismo ha senso solo se gli arti liberati dal compito di sostenere il corpo 
assumono una nuova funzione







Il bipedismo lascia le mani libere

Le mani libere permettono

La produzione di strumenti
La comunicazione gestuale
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bipedismo mani libere controllo motorio crescita cerebrale
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nuove funzioni

fine dell’evoluzione biologica, inizio dell’evoluzione culturale



Dimensione cerebrale e modalità di accoppiamento



Dimensione cerebrale e dimensione del gruppo sociale



Uccelli/mammiferi = relazione qualitativa fra dimensione cerebrale e modalità 
di accoppiamento

Primati = relazione quantitativa fra dimensione cerebrale e dimensione del 
gruppo sociale





Interazione sociale:
competizione vs cooperazione



Aiutare gli altri a raggiungere il proprio scopo 
(agendo in loro favore)

Condividere le risorse con gli altri

Informare gli altri su fatti o cose di loro interesse



Aiutare gli altri a raggiungere il proprio scopo 
(agendo in loro favore)



Condividere le risorse con gli altri



Informare gli altri su fatti o cose di loro interesse



Intenzionalità e pianificazione



intenzionalità condivisa
pianificazione collaborativa



So quel che pensi: la teoria della mente
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Shakespeare vuole (1) 
che il pubblico comprenda (2) 
che Iago agisce (3) 
in modo che Otello creda (4) 
che Desdemona lo tradisce (5) con Cassio



So quel che fai, so quel che provi: i meccanismi specchio



Comprendere le azioni degli altri



azione visibile

azione nascosta



Comprendere le intenzioni degli altri
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Comprendere le emozioni degli altri



Empatia e meccanismi specchio



La rappresentazione mirror di emozioni o sensazioni svolge due
funzioni

Crea una rappresentazione soggettiva della situazione che ci
permette di predire gli effetti che avrebbe lo stimolo su noi stessi
(rappresentazione protettiva)

Determina la nostra capacità di comprendere l’effetto emozionale
che un un certo stimolo provoca su un altro individuo e di
predirne le conseguenze (rappresentazione empatica).
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